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del territorio Comunale di Sant’Angelo Romano 

Quindici mesi di nuova Amministrazione 
                                                                                                              di: Alessandra Andò 

eppure siamo ancora al “caro amico” e si 
v a  a v an t i  c o n  l a  r ac c o l t a 
dell’indifferenziato di proroga in proroga 
con atti di dubbia legittimità (senza gara). 
Intanto Sant’Angelo è l’unico Paese 
dell’Area Sabina che non fa la 
differenziata e raccoglie la “monnezza” di 
tutto il comprensorio. Terzo punto: il 
lavoro, punto di forza delle promesse 
elettorali dell’attuale Amministrazione. 
Quali iniziative sono state intraprese per 
l’occupazione? Nessuna. In campagna 
elettorale dicevano che il Paese era un 
“dormitorio”. Cosa è cambiato dopo 
quindici mesi di amministrazione 
Domenici? Si dorme come e più di prima. 
Nessuna iniziativa concreta per favorire 
stabilmente l’aggregazione soprattutto fra 
i giovani. In campagna elettorale ci hanno 
raccontato che per lo sviluppo del 
Territorio si sarebbe fatto ricorso ai 
finanziamenti europei. E’ stato dato un 
incarico ad hoc ad una società esterna per 
il reperimento di questi fondi. Risultati? 
Ad oggi zero. Si dirà che è ancora presto. 
Il buon giorno si vede dal mattino. 
Comunque aspettiamo fiduciosi. Altri 
finanziamenti da parte dello Stato e della 
Regione? Qualche briciola a parziale 
riequilibrio del bilancio. Quelli più 
corposi (vedi i fondi per la messa in 
sicurezza delle scuole), li hanno presi altri 
Comuni più bravi a fare i progetti ( si è 
trattato di diversi milioni di euro, mica  
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Quindici mesi sono trascorsi dall’insediamento 
dell’Amministrazione Domenici. E’allora è già  
tempo di un primo bilancio del suo operato. In 
verità ci saremmo aspettati che fosse proprio 
l’Amministrazione attuale a fornire ai cittadini i 
risultati di questi primi mesi di attività 
amministrativa. Ma tant’è per cui proviamo noi 
a trarre le prime conclusioni senza pretesa di 
essere esaustivi e dichiarando sempre la nostra 
disponibilità a pubblicare eventuali osservazioni 
dell’Amministrazione a queste nostre note. E 
allora cominciamo dalla Tasse. Come ogni 
amministrazione che subentra ad una 
precedente, aveva promesso una diminuzione 
delle medesime. Invece la tassa sui rifiuti 
(TARI) è aumentata di circa il 40 per cento, 
l’IMU sulla seconda casa e altri fabbricati e sulle 
aree fabbricabili è stata confermata al 9 per 
mille, in più è stata tassata la prima casa con la 
TASI (2 per mille) e i terreni agricoli con l’IMU 
agricola (l’aliquota nell’ultimo consiglio è stata 
addirittura aumentata dal 7,6 al 9 per mille dopo 
che l’Amministrazione si era in precedenza 
scagliata pubblicamente contro il Governo per 
l’introduzione di questa tassa). Si dirà: ma è 
colpa del Governo che diminuisce i trasferimenti 
ai Comuni e li costringe ad aumentare le tasse. 
Sacrosanta verità. Ma ciò valeva anche per la 
precedente amministrazione quindi perché fare  
promesse vane sapendo di non poterle 
mantenere? Secondo punto: la raccolta 
differenziata. E’ ormai diventata una barzelletta. 
Era un punto fondamentale del programma 
amministrativo dell’Amministrazione Domenici, 



PROCESSIONE FERRAGOSTO 
 

Anche quest’anno come tradizione vuole; si è svolta la Processione in onore della Madonna 
di mezz’agosto. Malgrado le numerose assenze di persone che stanno godendo le meritate 
ferie, la partecipazione a questa processione è stata nutrita. Quindi dietro i portatori che 
hanno sostenuto il peso della macchina con sopra l’immagine della Madonna c’era un gran-
de numero di fedeli che ha partecipato alla ricorrenza dell’assunzione in cielo di Maria. 
L'Assunzione di Maria in Cielo è un dogma cattolico nel quale viene affermato che Maria, 
terminato il corso della vita terrena, fu trasferita in Paradiso, sia con l'anima che con il cor-
po, cioè fu assunta, accolta in cielo. L'Assunzione di Maria, nel pensiero cattolico, è un'an-
ticipazione della resurrezione della carne, che per tutti gli altri uomini avverrà soltanto alla 
fine dei tempi, con il Giudizio universale. I cristiani ortodossi e armeni celebrano la Dormi-
zione di Maria: Maria sarebbe stata assunta in cielo dopo la morte. Né la Dormizione né 
l'Assunzione sono un dogma presso gli Ortodossi o gli Armeni. La differenza principale tra 
Dormizione e Assunzione è che la seconda non implica necessariamente la morte, ma nep-
pure la esclude. Né l'Assunzione né la Dormizione fanno parte della dottrina anglicana e 
sono rigettate dalla maggior parte degli anglicani. Tuttavia nella "Chiesa alta" si propende 
per la seconda, più che per la prima. La Commissione internazionale cattolica/anglicana (ARCIC), un organo di dialogo 
teologico ecumenico, in un documento di discussione del 2005 (non vincolante né per la Chiesa Cattolica Romana, né 
per la Comunione anglicana) ha però proposto che il dogma dell'Assunzione di Maria "è compatibile con le Scritture". 
Le altre chiese protestanti (quale, per esempio, quella evangelica) invece non credono nell'Assunzione di Maria, in quan-
to non si trova nessun riferimento nella Bibbia. 
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L A   V O C E   D E L L A   P A R R O C C H I A   
1 Agosto, TANTI AUGURI Don Adrian !!! 
                                                                                 La Comunità intera 

Il primo di Agosto, il nostro Par-
roco Don Adrian ha compiuto gli 
anni ed è stato veramente bello 
vedere l’intera comunità del pae-
se stringersi intorno a lui, Mar-
gherita ha letto una bellissima 
lettera scritta dai ragazzi 
dell’oratorio che hanno manife-
stato la stima e l’affetto che nu-
trono nei confronti di questo per-
sonaggio, si perché c’è da dirlo; 
il nostro Don è veramente un 
personaggio, forse anche perché 
noi non eravamo abituati ad un 
tipo di operatività da parte del 
parroco, cioè andare e cercare i 
ragazzi, creare un oratorio nel 
vero senso della parola e coin-
volgere genitori e figli a frequen-
tare e gestire questa nuova realtà. 
La maggior parte dei conpaesani 
ha capito e apprezzato questo la-
voro, almeno a giudicare dalla 
partecipazione che si ha avuta 
alla festa. 
NON POSSIAMO CHE DIRE: 
Padre Adrian, TANTI AUGURI! 
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Polisportiva Sant’Angelo Romano; Si Riparte!!!! 
 

Il 18 Agosto 2015 si è radunata, al campo sportivo P. Fiorentini in Montecelio, la Promozione della Polisporti-
va Sant’Angelo Romano, per iniziare una nuova stagione, sulla scia della precedente storica qualificazione ai 
play-off di categoria. I Ragazzi, radunati agli ordini di mister Lucani, si sono presentati con grande motivazio-
ne e spirito di sacrificio, evidenziando da subito un atteggiamento collettivo molto positivo e volto a tentare di 
ripetere l’impresa della passata stagione. Tanti i calciatori che hanno salutato, e che la società tutta ringrazia 
per l’impegno profuso e per i risultati sportivi ottenuti, i fratelli Sciamanna, Novelli, D’Elia, Chirico, Luciani, 
Cacciaglia, Sambucini e qualche Under che ha cercato fortuna altrove; e come naturale conseguenza tanti i 
volti nuovi, qualche ritorno ed alcuni ragazzi in prova, per un totale di 30 calciatori a sudare sotto un sole co-
cente. Dopo qualche giorno di allenamento si è arrivati ad una inevitabile “scrematura” per comporre 
l’organico che andrà ad affrontare la stagione 2015/2016 del campionato regionale di Promozione (di seguito 
riportato), che vede il S.A.R. inserito nel raggruppamento B, il medesimo della passata stagione, un girone 
considerato “di ferro” dagli addetti ai lavori per la presenza di diverse compagini candidate alla vittoria finale 
come Lepanto Marino, Valle del Tevere, La Rustica su tutte, molte possibili outsider come Villalba 1952, Gui-
donia, Castelnuovese, Spes Poggio Fidoni e tanti campi storicamente ostici come Cantalice, Vis Subiaco, Aces 
Casal Barriera oltre a diverse neo-promosse che tenteranno di dire la loro anche in questa categoria come Tor 
Pignattara, Atletico Olevano e Palombara. In che parte della classifica ci collocheremo noi la dirà il campo, 
perché il SAR non è mai stato sulle copertine, ma nel rettangolo verde ha sempre saputo dire la propria, come 
voi Santangelesi avete sempre detto la Vostra dalla tribuna, vi aspettiamo numerosi, ed aspettiamo la Belvede-
re Crew, perché: 
 “Siam venuti dal paese, pugni chiusi e sciarpe tese, del Sant’Angelo siam gli ultras, stile e mentalità!!!!”  
 

Rosa Polisportiva Sant’Angelo Romano 2015/2016 
 

Portieri  
Davide De Paolis (1996, Confermato), Andrea Pierangeli (1996, Villalba 1952) 

Difensori 
Marco Dominici (Confermato), Simone Pomposelli (Vigor Perconti), Giovanni Cazan (Fiano Romano), Marco 
Olivieri (Cavese), Giuseppe Olivieri (Cre.Cas Città di Palombara), Fabio Giallombardo (Svincolato), Matteo 
Moro (1995, Città di Monterotondo), Valerio Moro (1996, Confermato), Daniele Ricci (1997, Villanova), A-
lessio Papalia (1997, Villanova) 

Centrocampisti 
Alfonso Ferramini (Rocca Priora), Daniele Aversa (Confermato), Nicola Costanzo (Rocca Priora), Mattia 
Manfredi (1995, Confermato), Simone Paolacci (1996, Villanova), Gabriele Marrocchi (1996, Montecelio) 

Attaccanti 
Fabio Ciolfi (Cap, Confermato), Simone De Cenzo (Confermato), Jari Niro (Vis Artena), Gino Ushe (Fiano 
Romano), Mario Persichetti (Cre.Cas Città di Palombara), Diego Moscatelli (1996, Villalba 1952), Matteo Go-
lia (1997, Cre.Cas Città di Palombara) 
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C O N C O R S O   F O T O G R A F I C O 
 

Anche quest'anno il tema .... siamo noi, siete voi, è il Roxy ! Quindi iniziate a scattare e inviate le foto come 
messaggio privato o postatele in bacheca del Roxy Bar. Avete tempo fino al 6 SETTEMBRE 2015.  

Le foto DEVONO avere come tema principale il ROXY BAR. Le 12 foto più votate andranno a far parte del 
CALENDARIO ROXY 2016. 

V I T A   D I   P A E S E 
 

Questa pagina racchiude e rappresenta l’estate in piazza, 
l’estate al ROXY BAR che con il Bar Foresi hanno rea-
lizzato quasi completamente quello che è stata  
L’Estate Santangelese nel mese di Luglio . 
 
Il 10 KARAOKE 
Il 24 APERICENA 
Il 25 MUSICA DAL VIVO e GIOCHI MUSICALI 
Il 29 SERATA ROMANESCA con Vino e Panzanella 
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V I T A   D I   P A E S E 
 

Queste foto racchiudono un pò le tre iniziative a tema di Luglio 
organizzate dal BAR FORESI che insieme al Roxy Bar hanno 
animato e coinvolto il paese. 
Il 10 APERICENA 
Il 17 SANGRIA Y PAELLA 
Il 31 FESTA HAWAIIANA 



Pagina  6  ___________________________________________________________________________________________________  

CONSIGLIO COMUNALE : 
APPROVATO IL BILANCIO DI PREVISIONE 2015 

                                                                                    di: Lorenzo Mariani 
 

Nella seduta “balneare” del 13 Agosto scorso il Consiglio 
Comunale di Sant’Angelo ha approvato il Bilancio di 
Previsione 2015 con scadenza 30 Luglio  ma che  ha 
evidentemente avuto bisogno dei tempi supplementari per 
essere ufficializzato. Contrariamente alle sedute precedenti e 
nonostante la data vacanziera hanno assistito al dibattito 
consiliare decine di persone,  mamme di alunni della scuola 
materna comunale assolutamente inviperite a seguito della 
comunicazione fatta loro che non potranno usufruire più del 
tempo prolungato per i loro figli visto il taglio di spesa di 
17500 euro sul capitolo della scuola. Di fatto la discussione 
consiliare è vissuta su questo tema, con la minoranza che 
contestava il taglio e la maggioranza che tentava di 
giustificarlo. Il consigliere Giulio Verdirosi chiedeva la 
votazione di un emendamento preparato insieme alla 
consigliera Elena Campini che reintroduceva i fondi mancanti 
alla scuola tagliando aumenti vari sul costo della politica, 
permessi e gettoni di presenza di amministratori , consiglieri e 
commissari richiedendo altresì di revocare l’istituzione di un 
addetto del Sindaco. L’emendamento veniva bocciato avendo 
votato contro , oltre la maggioranza istituzionale,  anche quei 
consiglieri sedicenti di minoranza, Ciro Quindici ed Angelo 
Gabrielli, i quali a chiacchiere solidarizzavano con le mamme  
ma ,  alla prova dei fatti, si schieravano contro il mantenimento 
che reintroduceva il tempo pieno. Il sindaco Martina Domenici 
dichiarava che non sarebbero stati sufficienti i 17500 euro 
poiché sarebbe stato necessario l’impegno economico anche 
per il 2016 ma la consigliera Campini la gelava  precisando che 
tale impegno sarebbe ricaduto sul bilancio di previsione di 
quell’anno solare, quindi  nulla ci azzeccava questo bilancio. 
Giulio Verdirosi inoltre sottolineava come la maggioranza si 
era ben guardata dal convocare la conferenza dei capigruppo 
per illustrare il bilancio sentendosi rispondere dal sindaco che 
questa amministrazione non aveva intenzione di far partecipe 
quella minoranza che denuncia alla Corte dei Conti gli atti 
amministrativi ( vedi vicenda campetti di via dello Stagline). 
Verdirosi replicava ricordando al Primo Cittadino come tale 
atto fosse stato ampiamente preavvisato e come avesse avuto 
corso “solo dopo la manifesta incapacità 
dell’amministrazione di risolvere anomalie e carenze 
contabili a rischio prescrittivo” . Il consigliere  Ciro Quindici 
faceva due proposte sulla scuola  non meglio illustrate poiché 
consegnate per iscritto direttamente nelle mani del sindaco. In 
entrambi i casi non vi è stata votazione poiché a voce il sindaco 
ha gentilmente declinato. Solo il gruppo Impegno per 
Sant’Angelo presentava per iscritto la dichiarazione di voto, 
contrario al documento programmatico posto in votazione 
definito : deludente, povero di risorse e contraddittorio visti gli 
aumenti del costo della politica ed i contemporanei tagli alla 
scuola .  Votavano a favore i sette consiglieri di maggioranza, 
contro la minoranza  Verdirosi e Campini , astenuti gli “ibridi” 
Gabrielli e Quindici. 

Dalla prima pagina 

spiccioli!!!!!). Ulteriori finanziamenti, quali 
quelli per la messa a norma del campo sportivo 
(100 mila euro), sono stati di fatto ignorati e 
lasciati cadere (perché?). Speriamo che in 
futuro siano più attenti e preparati. 
Alcuni provvedimenti poi hanno fatto 
decisamente scalpore. Lo sfratto della 
Polisportiva Sant’Angelo Romano in primis 
con il contemporaneo abbandono a se stesso 
del campo A. Moretti dopo 40 anni di attività 
ininterrotta (è inagibile hanno detto: i sindaci 
che hanno preceduto la Domenici erano forse 
“sprovveduti” o “temerari”?). Ora comunque si 
“sono ravveduti” ed hanno dato mandato 
all’Ufficio Tecnico di fare un bando 
esplorativo per l’affidamento in gestione del 
campo. Ma non era inagibile? Cosa è cambiato 
nel frattempo? Mah!!! Poi lo sfratto della Croce 
Rossa dai locali comunali che occupava da 
anni. Le motivazioni? Nessuno le conosce….
almeno ufficialmente. Ancora, lo sfratto della 
Karisma dai campetti di Via dello Stagline a 
causa del mancato pagamento dell’affitto, 
come denunciato anche dalla minoranza 
consiliare, con conseguente sospensione 
dell’attività sportiva e ricreativa dei ragazzi che 
usufruivano dell’impianto sportivo. Ma non si 
potevano adottare decisioni alternative quali 
una rateizzazione del debito o una revisione 
concordata delle condizioni contrattuali? 
Ancora, l’obbligo per le associazioni di pagare 
il suolo pubblico in occasione della 
organizzazione di feste e manifestazioni. 
Dovrebbero invece essere premiate per 
l’impegno profuso. In terzo luogo la 
pubblicazione del bando per l’assunzione di un 
“addetto all’Ufficio Relazioni con il 
pubblico” (in base a quale legge??) ( e dopo 
una prima assunzione per chiamata diretta e 
susseguenti  immediate dimissioni 
dell’interessata: che figuraccia) con una spesa 
presunta di circa 15 mila euro l’anno: ma ce 
n’era proprio bisogno? Il vero capolavoro (in 
negativo) di questi primi quindici mesi è poi la 
rescissione della Convenzione di Polizia Locale 
con il Comune di Mentana (15 vigili in 
organico) e il trasferimento dei due vigili del 
Comune di Sant’Angelo Romano nella soffitta 
del Palazzo Comunale e il conseguente totale 
abbandono del controllo del territorio. Motivi 
economici? No di certo visto che il servizio era 
praticamente a costo zero. Allora? Mossa da 
incompetenti oppure “calcolata” per non 
disturbare qualcuno? Tant’é. Il Paese è 
diventato un farwest. Puoi parcheggiare dove 

Segue a pagina 7 
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vuoi, in seconda, terza fila, nel posto degli invalidi, 
sui marciapiedi, davanti ai passi carrabili, nelle 
strisce blu, negli stalli destinati allo scarico delle 
merci, tanto non ti dice niente nessuno. Ognuno 
deve farsi ragione da se. E il commercio ambulante? 
E soprattutto l’abusivismo edilizio chi lo controlla? 
Da qualche tempo le autobotti con il cemento hanno 
ricominciato a girare per il territorio. Era questo 
forse lo scopo? Per la prima volta nella storia del 
Comune di Sant’Angelo non c’è un Responsabile 
del Servizio di Polizia Locale. Quasi quasi 
proponiamo di riprendere in servizio l’attuale 
Segretario politico del Sindaco!!!!!  Veniamo ora 
alla manutenzione del territorio. Nelle frazioni 
nessuno dei problemi ereditati è stato ad oggi 
affrontato e risolto. Le strade esterne sono piene di 
buche e completamente abbandonate a se stesse. 
Nessun nuovo tratto è stato asfaltato o cementato. 
Nel periodo estivo il flusso dell’acqua è 
intermittente ed insufficiente per le esigenze dei 
cittadini. L’illuminazione pubblica inesistente (a 
proposito quando verrà completato il progetto di 
illuminazione delle frazioni approvato e finanziato 
dalla precedente Amministrazione?). La sicurezza 
per i cittadini latita: bisogna barricarsi nelle case per 
non essere rapinati. Nel Centro Urbano invece la 
manutenzione delle strade, dell’acquedotto, delle 
fogne, del verde e dell’arredo urbano è stata fatta 
con discreta regolarità anche se sarebbe necessaria 
una manutenzione più assidua del parco giochi della 
pineta che appare abbandonato a se stesso. Il flusso 
idrico, come per gli anni precedenti, è stato regolare 
e sufficiente anche nel periodo estivo. I servizi 
ordinari (scuolabus, mensa scolastica, pulizia strade 
e piazze, raccolta RSU, ritiro ingombranti, bonifica 
discariche) non hanno creato particolari problemi 
alla cittadinanza come del resto negli anni 
precedent i .  E’  grave comunque che 
l’Amministrazione abbia deciso di ridurre per il 
prossimo anno scolastico l’attività della materna 
comunale eliminando il tempo pieno per mancanza 
di fondi. Possibile che nelle pieghe del bilancio 
comunale non si potevano reperire quelle poche 
migliaia di euro che servivano per mantenere tale 
servizio? Oppure non si poteva avanzare domanda 
al Ministero della Pubblica Istruzione per 
l’istituzione di due nuove sezioni di scuola materna? 
Cosa c’è di maggiormente prioritario della scuola 
per una Comunità? Nel settore dei servizi sociali? 
Nessuna nuova iniziativa oltre a quelle poste in 
essere dalle amministrazioni precedenti quali 
principalmente: il soggiorno estivo per anziani e 
bambini, il servizio di segretariato sociale, 
l’assistenza agli alunni portatori di handicap, 
qualche contributo economico e di sostegno  

al pagamento degli affitti ai meno abbienti (anche qui 
ci sarebbe da discutere su certe assegnazioni). Il 
Comune di Sant’Angelo Romano è da sempre uno dei 
Comuni della Provincia di Roma che spende di meno 
nel Sociale. Vi sono poi dei provvedimenti di cui 
l’Amministrazione ha fatto vanto come la 
videosorveglianza del Palazzo Comunale e dell’Orto 
dei Frati (già finanziata dalla precedente 
amministrazione); il Gemellangelo tra i Comuni che 
hanno San Michele Arcangelo come protettore (anche 
qui si tratta della la continuazione di una iniziativa 
partita nel 2010); l’istituzione del Registro delle 
Unioni Civili; l’appello per la liberazione dei Marò; 
lo sbarramento degli uffici comunali con il divieto per 
i dipendenti di uscire per la “pausa caffe’” (ma che di 
fatto ha isolato il Comune dall’utenza). Sono stati 
ottenuti dei contributi dalla Regione per il 
finanziamento del Festival del Folklore e di qualche 
altra manifestazione turistico culturale. Vi è poi la 
ripresa dei lavori per il completamento dei box sulla 
Circonvallazione (anche qui si tratta di un’opera 
finanziata con oltre 500 mila euro dalle precedenti 
amministrazioni). Altro provvedimento di una certa 
rilevanza è l’approvazione e la pubblicazione del 
Bando per l’individuazione di una Società esterna cui 
affidare il servizio di riscossione ordinaria e coattiva 
dei tributi che però ha sollevato molte perplessità 
nella popolazione che teme si possa ripetere la triste 
vicenda della TECOSCED del periodo 
dell’Amministrazione Gabrielli.  E dulcis in fundo la 
recente adozione  della Variante Speciale di Recupero 
dei Nuclei abusivi ai sensi della L.R. 28/1980 che 
completa, almeno per il momento, un iter iniziato nel 
2008 dal Commissario Straordinario e proseguito 
dall’Amministrazione Mascetti e sulla quale l’attuale 
amministrazione ha basato tutta la sua campagna 
elettorale con promesse di “cubature” (effettivamente 
assegnate a iosa, unica promessa elettorale sinora 
mantenuta fatta salva l’approvazione regionale) e di 
sanatorie urbanistiche (di fatto irrealizzabili perché 
illegittime).  Talune delle nostre critiche potrebbero 
indurre a pensare che non siamo obiettivi nel 
giudicare l’operato dell’Amministrazione Domenici. 
Non è così. Riportiamo semplicemente quello che 
vediamo e quello che pensa e che dice la gente e di 
cui questo giornalino si fa portavoce. Se abbiamo 
omesso o dimenticato qualcosa ce ne scusiamo ed 
aspettiamo eventuali rettifiche e precisazioni da parte 
dell’Amministrazione, pronti come sempre a 
pubblicarle. Un’ultima annotazione: a quindici mesi 
dalle Elezioni si nota un evidente scollamento e una 
distanza sempre più crescente tra amministrazione e 
cittadinanza e ciò dovrebbe indurre il Sindaco e i suoi 
collaboratori ad una sana e attenta riflessione.  



Pagina 8  _________________________________________________________________________________ 

A M I C I  I N  

C E R C A  D I  

. . . . . AMICI 
 

 
Questo piccolo scricciolo che abbiamo chiamato Fornu-
tano (speriamo che lo sia nel trovare presto una fami-
glia)si era nascosto nel motore di una macchina ed arri-
vato nella piazza di Sant'Angelo Romano ha pensato be-
ne di scendere ed iniziare a correre all'impazzata tra le 
macchine!!!dopo due ore di corse  siamo riusciti final-
mente a prenderlo e portarlo in salvo! 
Adesso sta a voi regalargli una famiglia tutta sua che lo 
ami come merita! 
È un gattino dolcissimo di circa due mesi sano ,spulciato 
e sverminato verrà affidato previa compilazione di un 
questionario preaffido e viaita di un volontario!  

 
Per info e adozione:anche tramte whatsapp 

cuoredicane@gmail.com tel. 3936095360 
logos_associazione@libero.it tel. 3391400995 

Fantacalcio S.A.R., 
 

la 3^ edizione scalda i motori 
 

Tra poco meno di un mese al via l’edizione 2015-
2016 del Fantacalcio Sant’Angelo Romano. 
Smettoquandovoglio, il team allenato da 
Emanuele Prono, è chiamato a difendere lo 
scudetto cucito sul petto a giugno scorso. 
 

L’attesa sembra essere interminabile per i ragazzi 
di Monte Pàtulo, vogliosi di scrivere il proprio 
nome sull’albo d’oro del Fantacalcio S.A.R.; 
1^ Edizione (2013-2014)   
Giacchetti Petterra (Stefano Conti e Gianluca de Nicola) 
2^ Edizione (2014-2015) 
Smettoquandovoglio (Emanuele Prono). 
 

Ecco come si è conclusa l’ultima edizione:  
 

81 - Smetto quando voglio Emanuele Prono 
57 – S.S. Longobarda Daniele De Luca   
54 – Impero Romano Cristiano Massa 
54 – Clan Alba Stefano Petrocchi e Mattia Graziani 

52 – A.S. TantaRoba Francesco De Nicola 
44 – Lulic 71 Riccardo Micolonghi 
38 – Comevava Stefano Conti e Gianluca De Nicola 

35 – Cepensa-LUI Federico Romeo e Lorenzo Lanni 

34 – Ultras Liberi Christian Palomba e Andrea Tosi 

28 – Coppanfaccia Mirco Di Carlo 
 

Sotto il podio dopo la premiazione di questa stagione 

Per la prossima edizione (2015-2016), ancora a 10 
squadre, ci sarà una novità: i ragazzi di 
Sant’Angelo Romano abbandoneranno i caro e 
vecchio fantacalcio “su carta” per affidarsi al sito 
“fantaclub” (tramite applicazione mobile per 
smartphone), con funzioni molto interessanti fra 
cui l’aggiornamento in tempo reale di risultati e 
classifiche, notifica sul cellulare dell’utente 
interessato ad ogni gol realizzato dalla propria 
squadra e molto altro ancora. Arrivederci a 
settembre con la 3^ edizione del Fantacalcio 
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ASD CASTELLO BIKE Io l’ho fatto ed ora aspetto VOI!!!!!!  
                                                                                                  di: Giancarlo Lombardozzi 

 

oggi voglio scrivere qualcosa che ha che fare della mia "scelta di vita" nel-
l'ambito sportivo e spero di non essere tedioso. Era il 1994 (erano gli albori 
della mountain-bike in Italia), quando in me scoppiò la voglia di assaggiare 
i sapori dell'aria aperta, vivere un mondo che sembrava non esistesse, mi fu 
regalata una bici strana (poi ne ho cambiate parecchie ed anche speso mol-
to), che mi dissero era adatta per andare in fuoristrada, cominciai a pedalare 
da solo tra boschi e prati. Poi nel 1996 insieme ad alcuni amici decidemmo 
di fondare un gruppo a cui piaceva praticare questa disciplina sportiva. Do-
po tante riunioni e litigi nacque il GRUPPO A.S.D. PEDALANDO e con 
questo team è cominciata la mia avventura di biker. Cominciammo a fare un 
calendario delle uscite, che andavano dalla passeggiata sulle piste ciclabili, 
adatta a tutti i neofiti della bici sino alle scalate di montagne che fino ad al-
lora non avrei mai immaginato di fare. Il gruppo era ed è composto da per-
sone di ogni ceto sociale il cui credo è solo quello di stare insieme per diver-
tirci ed ammirare ciò che la natura ci regala. Ricordo con una certa nostalgia 
la nostra prima uscita ufficiale, appuntamento a Pescasseroli (parco naziona-
le d'abruzzo), qualcosa di meraviglioso. Poi la mia avventura con il gruppo 
andava avanti e vedevamo che tanta gente cominciava ad appassionarsi al-
l'MTB allora cominciammo ad allargare il nostro raggio d'azione, si comin-
ciò ad organizzare dei fine settimana in Liguria, Toscana, Marche, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Campania, regioni della nostra bell'Italia che tutti c'invi-
diano,  chiaramente non cito il Lazio per il semplice fatto che ne conoscia-
mo ogni sentiero e per finire le ciliegine sulla torta sono state le nostre gite 
all'estero, Repubblica Ceca, Germania, Francia. Poi sapendo che la bike è 
avventura il sottoscritto, insieme ad altri amici ha cominciato a progettare, 
per poi attuare il famoso "Cammino di Santiago" e qui il mio più grande rin-
graziamento va a due persone; Rolando Panichi e Luigino Panichi, la prima 
volta, nell'anno 2011, 850 km di avventura e conoscenza di persone con al-
tre culture (giapponesi, brasiliani, americani) il cui solo modo per capirsi e-
rano i gesti. Poi venne la seconda volta 2013 1200 km con tappa finale per 
giungere a Finisterre. Per farvi capire quanto ami questo sport e l'avventura 
che ne comporta, mi sono fatto pure 3/4 transumanze (Puglia-Abruzzo). 
Non contento e volendo vedere nuovi Paesi il prossimo progetto è arrivare a 
Capo Nord sempre cavalcando la mia bike Ed infine per finire, visto che a 
S.Angelo Romano si sta muovendo qualcosa nell'ambito dll'MTB abbiamo 
fondato il gruppo CASTELLO BIKE,con i nostri due atleti che ci stanno 
dando molte soddisfazioni. Concludendo; questa è la mia "scelta di vita" e 
come dice il nostro motto: "ci piace andare in bici, ci piace percorrere nuovi 
sentieri, ci piace stare in compagnia, ci piace correre, ci piace arrampicare, 
ci piace scendere, ci piace cadere (… bhe!!!! Quello un pò meno...!!). 
 

Per info e contatti: Lombardozzi Giancarlo cell 3338202929 
giangigiangiello@gmail .com  oppure: 3 8 0 9 0 2 5 7 9 5 gatti.libero@hotmail.it 

LA PRO LOCO SIAMO NOI !!! 
                                      di: Biagiotti Danilo 
 

La Pro Loco è in difficoltà, bisogna  
fare in modo che non muoia. Le 
persone rimaste vogliose di fare 
(due o tre) se non ci sarà un 
reintegro di cittadini di buona 
volontà che sentano la necessità di 
dare un contributo per il rilancio 
della vita culturale e sociale 
lasceranno anche loro. Questo 
vorrebbe dire la fine di quanto in 
questi ultimi anni si è creato. Per 
quello che riguarda questo discorso 
sarebbe ora che crescessimo tutti un 
pochino di più, cioè, ci rendessimo 
conto che la campagna elettorale 
dura sei mesi prima del voto, poi 
dopo dovremmo ricordare di essere 
tutti abitanti dello stesso paese e 
spingere tutti dalla stessa parte. Mi 
rivolgo soprattutto a chi ha più di 
trenta anni ed ha sicuramente un 
figlio, un nipote, un fratello 
adolescente o giovane che cresce 
nel nulla e nell'indifferenza più 
assoluta di quello che è la 
partecipazione sociale. È un rischio 
che non dobbiamo correre, lasciare i 
nostri ragazzi soli alla merchè della 
n o i a ,  d e l l a  m an ca n z a  d i 
c o m u n i c a z i o n e  r e a l e ,  d i 
realizzazione e partecipazione. 
Potrebbe voler dire; lasciarli 
all'abbandono più totale. Se si 
dovesse fermare la Pro Loco 
ve r rebbe  a  mancare  que l 
contenitore, quel ritrovo di idee da 
applicare. Allora si che torneremo 
ad essere quel paese dormitorio che 
tanti dicono essere il nostro paese, 
forse perchè non ricordano quello 
che è stato da sette a quindici anni  
fa.                            Segue a pagina 12 
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Prova di un romanzo PARTE QUARTA 

Natale fu il giorno della pace, dopo qualche battibecco la vigilia Alberto andò a cena a casa di Angelica. 
Alle nove precise, dopo che Ottavio il padre di Angelica aveva stappato e versato a tutti il primo bicchiere 
di vino, iniziarono a mangiare. Marisa, la madre era un po’ nervosa, ci teneva a non fare brutta figura, An-
gelica, le si era raccomandata, di non esagerare nei condimenti, visto che la sua cucina spesso era saporita. 
Dopo l’antipasto di pesce con pescetti e anguilla, Angelica portò in tavola le frittelle di broccoli, carciofi e 
quelle preferite da Alberto con foglie di borragine. “Mi raccomando” disse Angelica rivolgendosi ad Albe-
ro “ora non ti strafogare che dopo ci sono gli spaghetti al tonno”. Alberto le sorrise e ne afferrò subito u-
no…”Buono, perfetto… giusta proporzione di mozzarella e acciughe… tua madre per le frittelle alle borra-
gini non si batte.” “Guarda Alberto che le ha preparate Angelica… io quest’anno mi sono dedicata solo ai 
dolci, pensa… ho preparato anche il serpente di mandorle… Angelica mi ha detto che è il dolce di Natale 
che ti piace di più” “Brava Angelica… quando ti ci metti diventi più brava di tua madre”. “Hai detto be-
ne… quando una si impegna riesce a fare tutto… Anche tu vero?” Alberto prima di rispondere le sorrise “io 
col tuo aiuto, posso fare tutto, anche il professore di finlandese”. Dopo gli spaghetti al tonno e la pasta con i 
ceci che mangiò solo il padre per tradizione, passarono direttamente ai dolci, visto che l’orata arrosto con le 
patate non la voleva nessuno. Dopo i dolci, e quasi giunti a mezzanotte passarono a scambiarsi i regali. Al-
berto glielo aveva portato dal Messico, era riuscito a farglielo proprio su misura, anche se poi era stata la 
casualità confusa di un crepuscolo a farglielo trovare. 

Quel giorno si trovava su una Nissan Tsuru presa a noleggio, sulla strada che conduceva a San Cristobal De 
Las Casa. Stava facendo quel viaggio nel Chiapas, insieme ai suoi amici messicani Hugo e Diego Nunez, 
due fratelli che aveva conosciuto a Roma, all'Università La Sapienza nella facoltà d’ingegneria.  

La strada era stretta, con continue curve e dossi “Topes” che costringevano a rallentare, era una sofferenza 
guidare. Salite e discese tra piccoli villaggi di poche case, dove bambini a torso nudo giocavano ai margini 
di quelle strade polverose, le donne fuori dalle loro abitazioni grigliavano pollo e melanzane su bidoni di 
latta trasformati in barbecue. In ogni paese poi si incontravano venditori di frutta o prodotti artigianali loca-
li che coloravano di più la vivacità di quello spettacolo che si vedeva dal finestrino, facendo dimenticare la 
stanchezza di tutte quelle lunghe ore di viaggio.  

Giunti nei pressi del villaggio di Las Rosas Hugo, che guidava in quel momento la macchina, per evitare un 
campesino che tagliava legna al margine della strada, passò su un topes più velocemente, facendo rompere 
così il semiasse. “Joder pelotudo, ora come facciamo... sarà molto difficile trovare qualcuno che ci faccia 
ripartire” imprecò Hugo uscendo dalla macchina. “Stai calmo…e vedi se riesci a farla ripartire spostandola 
su quella stradina pianeggiante sulla destra… in modo da vedere se possiamo fare qualcosa” gli disse Al-
berto mentre abbassato sulla ruota anteriore destra, cercava di accertare il danno. Hugo provò a ripartire con 
la macchina inclinata sulla destra e con la ruota che sbatteva leggermente contro il parafango. Comunque 
riuscì a fare quei pochi metri e raggiungere quel piccolo spazio orizzontale stabile, dove avrebbero potuto 
affrontare meglio l’emergenza. Diego si mise a cercare nel portabagagli posteriore il cric e qualche attrezzo 
per smontare la ruota, ma non trovò niente. Lo sconforto scese pesante, mentre cercavano in quell'agglome-
rato di case un’anima che gli potesse dare un aiuto. 

Un bisbiglio di bambini che tornavano da scuola si fermarono a guardare Alberto, che sdraiato sotto l’auto, 
cercava di controllare meglio la gravità del guasto. Da uno di loro si fece prestare un machete, che alcuni 
bambini portavano come equipaggiamento per farsi strada fra la vegetazione, che lì nel Chiapas cresce in 
fretta rigogliosa. Con il machete cercò di pulire alla meglio il fango che si era attaccato sull'asse vicino alla 
ruota, non c’erano macchie di grasso quindi le cuffie dei giunti erano a posto, si era solo curvato il semias-
se, quindi occorreva per forza un meccanico per ripararlo. 



SAGRA PIZZA FRITTA 
 

 . . . . . E sono 25, Già!!! È un 
quarto di secolo che esiste 
questa Sagra. Pensare che è 
iniziata in sordina, come 
tante altre Sagre che erano 
state ideate e realizzate dagli 
abitanti dei vari Rioni del 
nostro paese in quel periodo. 
Il fatto che sia l’unica 
superstite di tante altre la dice 
lunga sulla caparbietà oltre la 
capacità e l’amore che queste 
persone nutrono per il loro 
“angolo” di paese. Basta 
arrivare a Sant’Angelo ed 
recarsi in Pineta per rendersi 
conto di come è gestita e 
custodita gelosamente dagli 
stessi residenti, che formano 
u n  g r a n d e  f i l t r o 
all’Amministrazione per la 
tutela di questo bene oltre ad 
un grande esempio di senso 
civico. Ma veniamo alla 
Sagra, anche qua va fatto un 
cenno alla gestione che è 
q u a s i  t o t a l m e n t e  a l 
femminile. Guidata come 
frontwoman  da Eleonora con 
molte altre abitanti del Rione 
pronte e disposte a sacrificare 
molto del loro tempo a questa 
m a n i f e s t a z i o n e ,  m a 
soprattutto decise a mettere in 
riga e coinvolgere i loro 
patners della vita per il 
montaggio e lo smontaggio 
dell’intera iniziativa che 
quest’anno si svolgerà: 
SABATO 5 e DOMENICA 6 
SETTEMBRE. Per quello 
che riguarda il programma 
non ci dilungheremo in 
quanto è pubblicata la 
locandina con il programma, 
per quello che riguarda lo 
svolgimento e l’esito della 
festa lo riporteremo sul 
prossimo numero che sarà 
post festa. Per ora non 
possiamo che invitare tutti a 
gustare il tipico prodotto.  
 

Danilo Biagiotti 
 

Da Pagina 9 
 

LA PRO LOCO SIAMO NOI ! ! ! ! ! 
 
Quando dovevamo attendere magari un grande evento, un super nome per la 
Sagra delle Cerase e poi; più nulla o poche cose. In questi ultimi anni grazie al 
lavoro del Direttivo si era arrivati a creare una PRO LOCO GIOVANI che ha 
dato un grande contributo, se questo gruppo si sta perdendo non è soltanto 
colpa loro, ANZI!!!! Da Settembre si ricomincia nuovamente a tentare di 
potenziuare e affiancare questo importantissimo Ente, sarebbe il caso che tutti 
partecipassimo come è stato sei/sette anni fa, che gli stessi componenti di quel 
direttivo che iniziarono con grandi risultati la ricostituzione e la ricostruzione 
della NUOVA PRO LOCO trovino la carica e l'entusiasmo per affrontare un 
nuovo viaggio visto che ora stanno entrando collaborazioni ed energie nuove 
per guidarle, consigliarle e . . . . . . . .CONTINUARE  A CRESCERE!!!! 


